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Questa lista ha avuto una lunga gestazione. Vede ora finalmente la luce grazie anche ad un’azione di cleptoparassitismo 
esercitata a carico della nuova check-list italiana del CISO (www.ciso-coi.org), alla cui redazione uno di noi ha avuto 
l’occasione di partecipare. I criteri su cui entrambe le liste, madre e figlia, sono state impostate sono tutto sommato nuovi 
per la realtà a cui eravamo abituati. Sui motivi che ci hanno spinto verso scelte diverse trovate la spiegazione cliccando il 
link con la lista italiana, quindi non stiamo qui a ripeterci. Un avvertimento importante: soprattutto per quanto riguarda la 
colonna degli ‘appunti’, e la sezione delle specie dubbie o esotiche (liste D ed E), il lavoro non è ancora terminato e 
quello che vi presentiamo è un risultato del tutto provvisorio. Le segnalazioni più recenti di specie rare (cronache 
ornitologiche ecc.) non sono state ancora inserite in maniera completa; la nostra memoria ci ha dato una mano, ma 
certamente l’immissione automatica dal data-base farà di meglio. A questo proposito ci scusiamo per non aver inserito 
negli appunti il nome dell’osservatore della singola specie rara o accidentale; nella versione definitiva renderemo giustizia 
a questa nostra mancanza. Intanto, ci sembra utile che prendiate confidenza con le nuove categorie di status e che ci 
facciate sapere cosa c’è che non va nel lavoro già svolto. Per questo motivo la veste grafica della lista è stata 
volutamente mantenuta non definitiva; troverete incluse, evidenziate in grigio e barrate, tutte le specie italiane non 
segnalate per la Toscana. Quindi aggiunte, correzioni e consigli sono ben accetti: mandatene in abbondanza a 
infszumi@iperbole.bo.it, che funzionerà da centro di raccolta Cercheremo di rendere disponibile una versione più 
completa nei prossimi mesi.Leggetevi bene la spiegazione che segue, altrimenti della nuova lista non riuscirete a capire 
molto: non ha il dono dell’immediatezza, questo va ammesso… 

Categorie AERC (lettera o lettere) 
A = specie di origine apparentemente selvatica, osservata almeno una volta a partire dal 1950. 
B = specie di origine apparentemente selvatica, osservata almeno una volta tra il 1800 ed il 1949. 
C = specie introdotta dall'uomo o sfuggita dalla cattività, che ha formato almeno una popolazione nidificante in grado di 

autosostenersi; la cat. C vale anche per individui giunti spontaneamente da popolazioni aventi le medesime 
caratteristiche, insediate al di fuori della Toscana. 

D = specie di origine selvatica possibile ma non certa, oppure specie che, per qualche motivo, non può essere inserita in 
una delle altre categorie (non comprende: casi di incertezza tra C ed E, tutti attribuiti ad E; casi di determinazione 
erronea successivamente corretti). 

E = specie introdotta o sfuggita alla cattività, priva dei requisiti previsti per la cat. C. 
 
In un numero molto limitato di casi è ammissibile l'utilizzo contemporaneo di due lettere. La lista toscana “ufficiale” (circa 
420 specie) non comprende le specie inserite nelle categorie D ed E, che formano una sorta di appendice.  
 
Status generale (prima cifra) 
1 = regolare: specie constatata in almeno 9 degli ultimi 10 anni. 
2 = irregolare: specie constatata più di 10 volte e in almeno 6 anni dopo il 1950, ma in meno di 9 degli ultimi 10 anni. 
3 = accidentale: specie constatata 1-10 volte o in 1-5 anni dopo il 1950. 
4 = storica: specie constatata almeno una volta, ma non dopo il 1950. 
 
Status riproduttivo (seconda cifra) 
1 = regolare: specie che ha nidificato in almeno 9 degli ultimi 10 anni. 
2 = irregolare: specie che ha nidificato in 1-8 anni degli ultimi 10, ma in più di 3 siti o anni; anche specie che non ha 

nidificato negli ultimi 10 anni, ma ha nidificato in più di 3 siti o anni nel periodo precedente (mai però regolarmente). 
3 = accidentale: specie che ha nidificato solo in 1-3 siti o anni. 
4 = storica: specie che ha nidificato regolarmente in un certo periodo, ma mai negli ultimi 10 anni. 
0 = specie per la quale mancano prove certe di nidificazione. 
 


